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Il progetto 2024

Il programma Nati per Leggere Piemonte promuove la pratica della lettura ad alta voce in famiglia
ai  bambini  fin  dai  primi  mesi  di  vita  come  risorsa  per  il  loro  sviluppo  e  il  loro  benessere,
individuale e in famiglia. Lo fa mettendo in campo reti territoriali di istituzioni e professionisti
coordinata e alimentata dalle biblioteche civiche e composta da pediatri, presidi sanitari, operatori
di ambito educativo, nidi, scuole dell’infanzia e molti altri soggetti coinvolti nella cura e nella
crescita dei bambini.
Dal  2023,  grazie  al  bando  “Cultura  per  Crescere”,  Nati  per  Leggere  Piemonte  diventa  cuore
pulsante di un sistema più vasto, che unisce all’impegno nella diffusione della lettura ad alta voce
in  famiglia  la  sfida  di  rendere  l’esperienza  culturale  in  genere  abitudine  piacevole,  sana  e
arricchente per tutte le famiglie, con particolare cura per le più vulnerabili. 
Nati  per  Leggere si  apre dunque a nuovi  partner,  nuove azioni  e  nuove strategie,  orientate al
welfare culturale per la prima infanzia.    
La Biblioteca Civica Carlo Negroni di Novara, centro rete del Sistema Bibliotecario del Basso
Novarese,  dal  2009  aderisce  al  progetto  regionale  “Nati  per  Leggere  Piemonte”,  promosso  e
coordinato  dalla  Regione  Piemonte  e  sostenuto  dalla  Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo,
nell’ambito del progetto “Cultura per Crescere”. 

1. Oltre alle Amministrazioni Pubbliche dei Comuni in cui si svolge il progetto, quali
sono i vostri altri partner? 
I principali partner coinvolti nel progetto locale sono nell’ambito sanitario: ASL NO, ABIO
Novara  (Associazione  del  Bambino  in  Ospedale),  Federazione  Italiana  Medici  Pediatri
F.I.M.P. Sez. di Novara; nell’ambito educativo: Nidi comunali del Servizio Educativo  e
Centro per le Famiglie del Comune di Novara; nell’ambito culturale: Fondazione Paideia di
Torino.
All’interno del Progetto collaboriamo con i coordinamenti NpL limitrofi.

2.  Quale  soggetto  si  occupa  del  coordinamento  e  della  governance  gestionale  del
progetto? 
Il coordinamento e la governance sono gestiti dalla Biblioteca Civica Carlo Negroni di
Novara, in qualità di centro rete del Sistema Bibliotecario.

3.  Oltre  alle  azioni  abituali  di  Nati  per Leggere (dono del  libro,  appuntamenti  di
lettura, incontri per genitori, percorsi di formazione per operatori e volontari), quali



sono le  principali  nuove  azioni  introdotte,  coerenti  con  l’obiettivo  di  costruire  un
sistema di welfare culturale per la prima infanzia? 
Il Progetto locale realizza numerose azioni sviluppate e consolidate nel tempo relative a:

• attività di informazione/sensibilizzazione con l’obiettivo di promuove la lettura in famiglia
attraverso il programma NpL e l’utilizzo delle biblioteche comunali.

• attività  di  formazione/aggiornamento/approfondimento  con  l’obiettivo  di  accrescere  le
competenze  e  l’aggiornamento  sul  tema  della  lettura  di  referenti  NpL,  bibliotecari,
volontari, operatori sociali e sanitari, insegnanti ed educatori, genitori e nonni.

• incontri di lettura e/o altre attività laboratoriali con l’obiettivo di promuovere la lettura in
famiglia.
Ad oggi il Progetto locale, inserito nel percorso di capacity building di Compagnia di San
Paolo, è impegnato in una maggiore conoscenza del contesto territoriale, nell’analisi dei
bisogni e nella creazione/allargamento della rete in un’ottica di welfare culturale.

4. Quali sono le azioni pensate in modo specifico per le famiglie più vulnerabili? Quale
partner è stato coinvolto in modo specifico su ognuna di queste azioni? 
Raggiungiamo  le  famiglie  più  vulnerabili  principalmente  attraverso  gli  incontri  di
informazione  e  sensibilizzazione,  sia  presso  la  Biblioteca,  sia  in  altri  contesti  in
collaborazione con ASL NO, Centro per le Famiglie e Associazioni di  volontariato del
territorio che si occupano di intercultura.
Anche le attività di formazione, lettura e sensibilizzazione, svolte con i Nidi comunali e in
collaborazione  con  Fondazione  Paideia,  raggiungono  un  pubblico  che  potremmo
considerare “più vulnerabile”.

5. In quali luoghi extrabibliotecari si svolge il progetto? 
Il Progetto si svolge presso tutti i Nidi del Comune di Novara (sono attivi come presidi
NpL), Centro per le Famiglie, Consultori cittadini, Pediatria Ospedale Maggiore di Novara
(attivo come presidio NpL).

6. Quali azioni di radicamento sono attivate?
Il Progetto locale NpL risulta ben radicato e riconosciuto nel tessuto cittadino. Allo stesso
modo si realizzeranno, nella nuova progettualità, attività di radicamento di un approccio
condiviso al welfare culturale attraverso formazione, sensibilizzazione, co-progettazione e
ripensamento e integrazione dei servizi.

Per l’intera area coinvolta nel progetto indicare: 
n. abitanti: 103.618
n. di nati/anno 2023: 712
n.  dei bambini 0-6 anni dell’area: 5.322

anno di inizio del progetto Nati per Leggere Piemonte: 2019

modalità di iscrizione/registrazione dei bambini alle attività del progetto: 
I bambini vengono iscritti in biblioteca mediante tessera dedicata?                                  
SI
per un’illustrazione completa di questo progetto si rimanda al sito: 
https://biblioteca.comune.novara.it/
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